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LO SCONTRO POLITICO. L'ex pm e Della Valle annunciano un'interrogazione di fuoco 
Poi si accorgono che è un buco nell'acqua e ritirano tutto 

Autista beriusconiano 
«sequestra» 
i passeggeri critici 
•Sequestrati» perché parlano male 
di Berlusconi. È successo ad alcuni 
passeggeri di un bus bolognese, 
complice forse la calura che ha • 
tatto perdere II controllo ad un 
autista dell'azienda di trasporto 
pubblico. È quanto hanno 
denunciato, In un esposto 
all'azienda, le due donne ' 
protagoniste dell'episodio. Con 
un'altra signora e un ragazzo 
commentavano II discorso alla 
camera del Cavaliere. La critica • 
non è piaciuta all'autista che ha ' 
fermato II «14A» diretto In centro, 
Intimando alle donne di tacere. Poi 
conllsuowalkle-talMeha-, 
chiamato il 113. Le forze ••• 
dell'ordine non sono Intervenute. 
Per una decina di minuti I '.-
passeggeri sono rimasti bloccati in 
attesa della polizia. Non vedendo 
arrivare nessuno l'autista è 
ripartito. Quando sono potute 
scendere le due donne hanno 
presentato l'esposto. -Noi abbiamo 
chiesto scusa-affermano I *-
dipendenti dell'azienda - ma 
abbiamo anche rimarcato che non 
slamo tutti così, come quel nostro 
collega. Certamente si è -
indispettito per I discorsi politici, 
ma potrebbe essere stato il 
caldo...» ,--

^^^ww^^^^^^^^ 

Un'aula del palazzo di Giustizia di Milano L. Senigalliesi/Sintesi 

Padalino nel mirino di Forza Italia 
Subito bloccato il blitz della Parenti contro il gip 
Stoppato sul nascere, forse dallo stesso Berlusconi, un 
ennesimo attacco di «Forza Italia» ai magistrati milane
si? A giudicare dal,gia(lo,che ieri,r̂ a visto convocare e 
sconvocare una conferenza stampa di Della Valle e Pa
renti, sembra proprio di st. Bersaglio il Gip nell'inchiesta 
sulle Fiamme Gialle, Padalino? Parenti indirettamente 
conferma: «Volevamo parlare dei criteri per l'asegna-
zione degli uffici Gip. È solo che...». 

PAOLASACCHI 
• i ROMA. ...E la conferenza stam
pa non c'è più. Convocata per le 
15 di un pomeriggio bollente dal 
capogruppo alla Camera di «Forza 
Italia», Raffaele Della Valle, e dal
l'onorevole ex pm milanese Tizia
na Parenti, per illustrare un'interro
gazione sulla giustizia (l'Agi scrive 
subito: per discutere sul ruolo del 
Gip, Andrea Padalino) e annun
ciata nella mattinata, viene disdet
ta in quattro e quattr'otto. È il caso 
di dire che quello che aveva tutta 
l'aria di essere un nuovo attacco al
la magistratura - e in questo a caso 
a giudici che come Padalino ope
rano nell'inchiesta sulle Fiamme 
Gialle (fu lui a convalidare l'ordine 
di custodia cautelare per Paolo 
Berlusconi) - non dura neppure 
\'espace d'un matìn... E un po' gof
famente naufraga, probabilmente 
annegato dallo stesso presidente ' 
del Consiglio, Berlusconi, il quale, 
tra l'altro, in mattinata aveva incon

trato il capo dello Stato, seppur ov
viamente non per discutere di una 
conferenza stampa. Non si può tut
tavia escludere che anche in que
sta occasione Scalfaro abbia solle
citato il capo del governo a posi
zioni equilibrate sullo scottante te
ma della giustizia. Ma ricostruia
mo, attraverso il racconto diretto 
dei protagonisti, questo ennesimo 
giallo di Forza Italia. -

E, allora, onorevole Parenti, non 
- ci avevate convocato per le 15? 

Sa..., con questo caldo... 
•L'interrogazione che volevamo 
presentare 6 volta a sapere i criteri 
di assegnazione da parte del Csm 
degli uffici Gip..., insomma, que
ste cose qui. Èsolo...». • 

È solo che... 
«...che noi pensavamo di poter 
completare la documentazione 
con degli accertamenti richiesti e 
non 6 stato possibile. E quindi ne 
riparleremo in un altro momen-

D'accordo, ma cosa volevate di
re? 

«L'oggetto era, appunto, quello 
dei criteri di assc/gnuzione^degli , 
uffici del Gip'.. » ' ' 

Insomma, volevate discutere sul 
ruolo del giudice Padalino, chie
dere perchè sia stato nominato 
Gip nell'Inchiesta sulle Fiamme 
Gialle? 

«...appunto, volevamo esporre 
un'interrogazione nella quale si 
chiede quali sono i criteri che ven
gono seguiti in questi casi, criteri 
che possono essere anche giusti... 
E però vogliano sapere se il Csm 
non intenda chiarirli meglio ...tut
to qua...». 

Insomma, Padalino non vi pla
ce... . 

«No, non e questione di persone, 
sto parlando di criteri...». 

E però tutto è rimasto un'Inten
zione... Eravamo tutti lì, pronti a 
venire alla Camera... 

«...e lo so...E però d'altra parte poi
ché volevamo essere sicuri di qua
li criteri ci sono, abbiamo deciso 
di soprassedere fino a settembre. 
Tanto non e una cosa urgente... A 
settembre, a settembre...» • 

Dal cinto suo Della Valle, più 
prudente di Parenti, si difende co
si: «L'interrogazione non riguarda 
quanto riportato da alcune agen
zie (il ruolo del giudice Padalino 
ndr), ma certamente tratta di pro
blemi che coinvolgono anche in
chieste di Tangentopoli...Si tratta

va, dunque, di illustrare una bozza 
e dal momento che mancano an
cora alcuni dati tecnici utili all'ap
profondimento non e stato possi
bile presentare l'istanza stessa...». 
Frasi che sembrano fatte sulla fal
sariga di quelle del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, Let
ta, in occasione di quel messaggio 
alla nazione di Berlusconi annun
ciato e repentinamente annullato: 
«...poiché non c'erano più ele
menti ecc. ecc.». Quella volta lo 
stop venne da Bossi e in qualche 
misura anche dal Quirinale, In 
quest'altro giallo l'alt potrebbe es
sere venuto dallo stesso presiden
te del Consiglio. 

Tutto lascia pensare che per 
Berlusconi, ancora fresco del ba
gno di audience televisiva dell'al
tra sera alla Camera, quella confe
renza stampa avrebbe rischiato di 
rivelarsi un inutile boomerang. Di 
costituire, insomma, un ulteriore, 
fastidioso intralcio sul cammino 
del suo governo che l'altra sera a 
Montecitorio, a suon di sorrisi e di 
auditel, ha cercato di spianare. 
Un'interpretazione che però il suo 
portavoce Tajani ha smentito, di
cendo che il presidente del Consi
glio in mattinata di tutt'altro si era 
occupato. È stato, quindi, solo un 
piccolo e goffo pasticcio, tutto tar
gato «Forza Italia»? 

Quel che è certo ò, comunque, 
che all'onorevole Parenti il giudi
ce per le indagini preliminari. Pa

dalino, non è gradito. Riportiamo 
testualmente alcuni stralci dell'in
tervista fatta alla ex giudice di Ma
ni Pulite, a Telemontecarlo. da Lu
ciano Rispoli conduttore di «Le 
mille e una notte del tappeto vo
lante». Rispoli. «... Lei non avreb
be sottoscritto tutti gli ordini di cu
stodia cautelare emessi in questo 
periodo9». Parenti: «Vede, non è 
che li abbia sottoscritti un pubbli
co ministero, li ha sottoscritti un 
giudice che fra l'altro ha preso da 
poco le funzioni, che stava in 
un'altra pretura, pretura del lavo
ro. Non può essere applicato (Pa
dalino, 32 anni, in questa qualità è 
stato trasferito dalla Pretura di 
Monza a Milano ndr), uno appli
cato non fa mai un'inchiesta che 
possa durare a lungo....e, invece, 
improvvisamente un giudice gio
vanissimo...E poi al tribunale di 
Milano mi pare che i Gip siano 
molti, siano esperti e abbiano una 
notevole anzianità... ma questo 
stravolgimento...Credo sia vera
mente inquietante per la magistra
tura...». Parenti chiede, quindi,' 
«una netta separazione tra l'inqui
rente e il giudicante...Pensiamo 
un po' cosa può accadere se ogni 
volta che si fa un'inchiesta il pub
blico ministero possa scegliersi un 
giudice il quale fa quello che dice 
il pubblico ministero...». 

Ma, allora, ieri alle 15, si voleva 
andare ben oltre il giovane Padali
no? 

Incontro fra i due, poi il segretario vede Michelini e Ad. «Un governo ombra come dice D'Alema? Non è maturo» 

Buttinone e Segni alla ricerca del centro 
m ROMA. Rocco Buttiglione parte 
alla ricerca di un centro che anco
ra non c'è, mentre suscita pareri 
non univoci, sia a sinistra sia al 
centro, l'idea di Massimo D'Alema , 
di pensare «nei tempi più rapidi 
possibili» ad un «governo ombra» ' 
espresso da tutte le opposizioni a 
E«rlusconi, magari diretto da un 
leader del centro, ma capace di 
«godere della fiducia dell'elettorato 
Ci sinistra». Molte voci su questi te
mi nella giornata politica di ieri, 
con la sensazione che se lo stato 
del dibattito è questo sia ancora 
lunga la strada perchè si materia
lizzi un'alternativa visibile e credi
bile alla rissosa coalizione di go
verno. ''. • " • ' - .•i.V-' ' 

Partiamo dal nuovo segretario 
del Ppi. Sta incontrando un pò tut- • 
te le altre forze politiche. Ieri ha vi
sto Mario Segni, Alberto Michelini, 
ex pattista più morbido con Berlu-.. 
sconi, il socialista Valdo Spini e 
Willer Bordon, di Alleanza demo
cratica. Il colloquio con Segni è du
rato un'ora e mezza, e si è conclu
so con l'esplicitazione di un propo-.' 
sito comune: costruire nei prossimi. 

mesi un «grande centro libcralde-
mocratico», inteso come «opposi
zione autonoma» all'attuale mag
gioranza, capace di guardare non 
solo ai cattolici ma anche ai laici 
moderati. «Liberisti in economia, e 
antistatalisti - dice Segni - ma con
vinti della necessità di scrivere re
gole nuove ed europee nel campo 
dell'informazione, pubblica e pri
vata, e delle istituzioni». 

L'idea è piaciuta anche a Miche-
lini, e pare che entro settembre si 
svolgerà già una «convention» alla 
quale potrebbero partecipare an
che rappresentanti del Ccd. oggi 
alleati di Forza Italia, Fini e Bossi, 
Ognuno già tira dalla sua parte. Per 
Michelini è essenziale unti posizio
ne «alternativa alla sinistra». Butti
gliene, più ecumenicamente, parla 
della necessità di lavorare al «terzo 
polo» di centro «con le porte aper
te», per conquistare i maggiori con
sensi da una parte e dall'altra, e 
poi scegliere-si presume-da una 
posizione di forza. 

Una strategia, comunque, che 
per ora comporta una risposta ne
gativa all'idea lanciata da D'Alema 

in un'intervista al Comete della Se
ra. Un governo ombra7 «Non ab
biamo bisogno di ombre - osserva 
Buttiglione - ma di luci. La nostra 
opposizione sarà diversa da quella 
della sinistra». E anche Willer Bor
don. di Ad (un particolare di «colo
re»; Buttiglione è rimasto per qual
che minuto «prigioniero» dell'a
scensore della sede di Alleanza de
mocratica, che si era bloccato...;, 
ha osservato che l'idea del segreta
rio del Pds è buona, ma che se già 
il Ppi non ci sta, essa viene neces
sariamente meno. Un giudizio po
sitivo è invece venuto dal Pri, e sia 
pure con qualche distinguo, da 
Giorgio Bogi, un altro esponente di 
Ad. Una nota della Voce repubbli-
cuna definisce l'idea di D'Alema 
«raggiungibile e praticabile, col si
stema maggioritario». E apprezza 
l'intenzione del Pds di non voler 
essere il «perno esclusivo» di una 
coalizione vincente, cosi come il 
fatto che dietro quella proposta ci 
sia una concezione in cui non 
scompare il ruolo dei partiti orga
nizzati. 

Giorgio Bogi la giudica «un pri

mo passo oltre la logica della ri pro
posizione del puro polo progressi
sta». Tuttavia avanza due riserve: 
non sarà facile trovare il leader del 
governo ombra di cui parla D'Ale
ma («un tale governo non nasce 
dal cappello a cilindro»), E poi c'è 
il rischio - al contrario di quanto 
apprezza il Pri - che quell'idea dì 
coalizione presupponga «identità 
politiche distinte e cristallizzate in 
lorme partitiche», in una logica 
«pre-maggioritaria»: «Alcuni partiti 
- dice Bogi - sono e restano vecchi 
relitti della prima Repubblica». 

Sulla questione «governo om
bra» è intervenuto anche Walter 
Veltroni, in un'intervista che viene 
pubblicata oggi sulla Voce. «Come 
proposta - osserva - è giusta. Forse 
sarebbe stato più giusto farla na
scere insieme ai Popolari, farla 
emergere da un dialogo, da un 
confronto serrato con loro». Per il 
direttore àeU'Untlù il Pds deve ab
bandonare «ogni forma di egemo
nismo», mentre deve essere affron
tata in modo «non più rinviabile la 
questione della federazione dei 
progressisti, un'aggregazione di di-

Blind-trust addio 
La Lega si convince 
«Prima riduciamo 
le tv di Berlusconi» 
Sfuma il progetto sul conflitto di interessi? L'ipotesi è con
creta. Berlusconi rinvia ai saggi e dice che il conflitto non 
esiste, la Lega si va convincendo che il blind-trust è impos
sibile per il Cavaliere. Quindi, dicono quelli del Carroccio, 
prima va risolto il problema dell'antitrust televisivo. Poi si 
affronterà quello del conflitto d'interessi. Ma tutto dipen
derà dai rapporti politici. Per ora, nonostante l'agosto di 
lavoro promesso da Bossi, è tregua. 

BRUNO MISERENDINO 
BB ROMA. Se ne riparla a settem
bre. E chissà se e in che termini se 
ne riparlerà. Oggetto: il progetto 
per superare il nodo del conflitto 
d'interessi. Alla fine di polemiche 
infuocate e dopo un «dibattito cor
rida», secondo la definizione di 
Giuliano Ferrara, la vicenda del 
blind-trust, sia pure all'italiana, va 
in vacanza. Berlusconi, stoppato 
nel frettoloso progetto un po' da 
tutti, ne parla in modo sempre più 
vago e anzi tende a escludere che 
esista un rischio di conflitto d'inte
ressi. La stessa Lega, che sul pro
blema ha mostrato di voler fare 
fuoco e fiamme, prende tempo. 
Vuol dire che la necessità di una 
tregua politica prevale sulle que
stioni di principio > largamente 
sbandierate? Potrebbe essere una 
spiegazione anche se la situazio
ne, alla vigilia delle ferie politiche, 
appare più, complessa, almeno 
nella maggioranza. 

Il Carroccio studia 
È vero: oltre le opposizioni, an

che il Carroccio sta studiando il da 
farsi sul nodo del conflitto d'inte
ressi, ma'térnpì'e progetti stanno 
cambiando. Bossi, sabato scorso, 
aveva stoppato il Cavaliere sul pro
getto di blind-trust annunciando la 
presentazione di un autonomo 
progetto della Lega molto più rigo
roso di quello di Berlusconi e dei 
tre saggi. 11 progetto, a quanto pare, 
non è stato presentato. E forse non 
lo sarà a breve termine. Perchè si 
sta facendo strada l'idea che il 
blind-trust modello americano po
co si attaglia all'attuale caso italia
no, dove il capo del governo ha in
teressi per migliaia di miliardi, pos
siede una grande holding ed è pro
prietario dell'informazione televisi
va privata. Insomma, dice il capo
gruppo della Lega Pettini in un 
Transatlantico deserto, «il proble
ma è che si è capito che li blind-
trust non si può applicare al caso 
Berlusconi». «Il nodo vero-aggiun
ge - è l'antitrust. Forse è meglio pri
ma risolvere quello, poi si vedrà». 

Il senso del • ragionamento è 
semplice: alla ripresa di settembre 
si potrebbe aprire il grande con
fronto sulla nuova normativa anti
trust per l'informazione che va a 
toccare il vero nodo del caso Berlu
sconi, ossia la proprietà di ben tre 
reti televisive. Che senso ha un pro

getto per il conflitto d'interessi se 
nel frattempo vengono ridefiniti gli 
interessi? Si sa che secondo il pro
getto della Lega, per non parlare di 
quello delle opposizioni, Berlusco
ni non potrebbe avere più di due 
reti. Il punto è come verrà gestito, 
all'interno della maggioranza, un 
progetto che al Cavaliere non può 
proprio piacere. 

L'altra notte, dopo lo show ber
iusconiano alla Camera, e dopo 
che Bossi era stato messo a tacere 
dalla Pivetti, lo stesso leader della 
Lega se ne è andato a mangiare 
con i suoi in una trattoria romana e 
11 ha negato che tutto fosse finito a 
tarallucci e vino. «Questo non sarà 
un agosto di vacanze, ma sarà l'a
gosto dell'antitrust e del blind trust 
Faremo sentire la nostra voce, co
me abbiamo fatto alla Camera per
chè si capiscano bene le differenze 
tra lui e noi...». Lui è ovviamente 
Berlusconi. Bossi, a quanto si sa, 
ha dato ordine di lavorare ai pro
getti di legge. Tra l'altro la bozza 
della normativa antitrust la Lega, in 
particolare i ministri Paglianni e 
Gnutti, l'hanno già preparata. 

Oggi II Consiglio 
Oggi il consiglio dei ministri si 

riunisce prima di una pausa estiva 
(si rivedranno, pare, a fine agosto) 
ma sembra escluso che venga pre
sentata. Il punto è che tipo di rea
zione potrebbe avere Berlusconi 
quando Pagliarini e Gnutti doves
sero affrontare l'argomento in con
siglio dei ministn. Considerando 
anche che lo stesso Speroni ha fat
to capire che si potrebbe pensare a 
un testo unificato che tenga insie
me l'antitrust nell'informazione e il 
progetto del blind-trust. Qualun
que sia la soluzione tecnica possi
bile, il doppio argomento è, per i 
rapporti di maggioranza, poten
zialmente dirompente. E quindi, 
ancora una volta, è facile prevede
re che la Lega userà toni e modi di
versi a seconda delle convenienze 
politiche del momento. Che sia pe
rò una spada di Damocle sospesa 
sulla testa di Berlusconi è indub
bio. Anche perchè le opposizioni 
potrebbero presentare progetti che 
sono in sintonia con quello della 
Lega. Una cosa è certa. Bossi non 
vuole arrivare alle regionali del 
prossimo anno con Berlusconi 
proprietario di tre reti televisive. 

verse cultuie, esperienze, sensibili
tà, tutte da raccogliere in una sinte
si più alta». Attraverso soprattutto 
una mobilitazione dei comitati dei 
progressisti nati in campagna elet
torale. 

E ieri, da questo punto di vista, 
c'è anche da segnalare un docu
mento approvato dall'assemblea 
dei parlamentari progressisti della 
Camera, che afferma la necessità 
di «rilanciare in tutta Italia l'espe
rienza e la presenza dei progressi
sti», e annuncia un'assemblea na
zionale dei progressisti. Veltroni 
osserva anche che «il problema di 
una visibilità più marcata dell'op
posizione indubbiamente esiste. Si 
rischia un'afonia dell'opposizio
ne». E critica nettamente l'imposta
zione politica che sembra abbrac
ciare Buttiglione: «Sancisce la fine 
ddell'idea di un partito di forze lai
che e cattoliche di centro. Buttiglio
ne ha in testa un ritomo a Pcppone 
e Don Camillo, che stavolta si in
contrano sui terreno dell'atteggia
mento antimoderno. Qualcosa di 
offensivo per noi e per i cattolici 
democratici». . UAL 

Questa settimana 

Come difendersi 
dal pesce 

al mercurio? 
(7è una risposta 

su 

in edicola da giovedì 4 agosto 


